       Fidal







Area Promozione



ALLA SCOPERTA DEL GIOCO 

PIÙ ANTICO DEL MONDO

[image: image1][image: image2.jpg]


[image: image3.jpg]



SCHEDE DI LAVORO E SCOPERTA

PER ALUNNI ED INSEGNANTI

Graziano Paissan

ALLA SCOPERTA DEL GIOCO

PIÙ ANTICO DEL MONDO


[image: image16.jpg]



SCHEDE DI LAVORO E SCOPERTA

PER ALUNNI ED INSEGNANTI 

DELLA SCUOLA PRIMARIA

Graziano Paissan

[image: image4.png]Graziano Paissan

Alla scoperta del gioco
piu antico del mondo

/ \ gioco: atletica
/ — \
//K / 7N | gy
i I \ \
FEDERAZIONE ITALIANA ( ) | ) o
DI ATLETICA LEGGERA \‘ \ / |
\ ) /

Schede di lavoro

per alunni ed insegnanti
della scuola primaria




Graziano Paissan

Laurea in Scienze Motorie nel 2002, Master in “Scienza delle attività sportive e del fitness” nel 2003 e Laurea Specialistica in Scienze e Tecnica dello Sport nel 2005 presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia di “Tor Vergata” di Roma. 

Diploma ISEF nel 1978 a Bologna, Specializzazione biennale presso la Scuola dello Sport e l’ISEF di Roma nel 1984. 

Tecnico FIDAL dal 1978, specialista Nazionale dal 1982, ha collaborato dal 1983 al 1986 con il Settore Maschile e Femminile dei salti e dal 1987 al 1993 come referente del Club Italia settore salti. 

Dal 1984 ha fatto parte dell’equipe provinciale di aggiornamento per la scuola elementare, media e superiore e dal 1994 ha fatto parte dell’equipe Nazionale M.P.I. e M.I.U.R.  

Dal 1995 al 1997 è stato responsabile tecnico della promozione, ha elaborato e promosso il progetto Atletica 2000 ed ha diretto i Centri Estivi giovanili di atletica leggera. Dal 2002 ad oggi ha elaborato e divulgato il progetto Gioco, Divertimento, Atletica. Nel 2005 ha elaborato il progetto SporTrentino (Progetto per lo Sport della Provincia Autonoma di Trento).

Docente incaricato di educazione fisica nella scuola media dal 1978 al 1981  e titolare di educazione fisica nella scuola media dal 1982. Docente titolare di educazione fisica nella scuola superiore presso il Liceo Scientifico “G.Galilei” Trento dal 1986 ad oggi. Docente all’ISEF di Verona negli a.a. 1983-84 e 1984-85

Dal 2000 è docente di metodologia dell’educazione fisica e di didattica delle attività individuali presso la SSIS dell’Università di Trento. Dall’a.a. 2004-05 è docente a contratto di Didattica delle attività motorie “Tecnica e metodologia dell'insegnamento” presso la Facoltà di Scienze Motorie dell’Università degli Studi di Verona.  
Pubblicazioni

G. Paissan - Alcuni aspetti di un'analisi biomeccanica del salto in lungo. Centro Studi e Documentazione -Assi Giglio Rosso-Firenze 1980.

R. Bisson - G. Paissan - Il modello biocinetico degli arti inferiori nel salto in lungo. Donna Sprint n.2 - Trento 1986.

G. Battisti - L. Cavalieri - G. Paissan - R. Setti - La valutazione delle capacità di movimento. Provincia Autonoma di Trento Uff. Sport - Trento 1989

G. Battisti - L. Cavalieri - G. Paissan - R. Setti - La valutazione delle capacità di movimento. Atleticastudi n.5/6 - Roma 1990

R. Zotko a cura di G.Paissan - Esercizi speciali per il salto triplo. Relazioni Club Italia 1990-1992. Settore Tecnico FIDAL Formia 1992

G. Paissan - Il salto in alto: tecnica e didattica. Atti 25° Convegno Centro Studi E.F. Torino - Pallanza 1993

G. Paissan - Il lancio del peso: tecnica e didattica. Atti 26° Conveg. Centro Studi E.F. Torino - Pallanza 1994

G. Paissan - I salti nelle categorie giovanili. Atleticastudi supplemento n.2 - Roma 1994

G. Paissan – Progetto Promozione “Atletica 2000”. Federazione Italiana di Atletica Leggera - Roma 1995

G. Paissan – Progetto Promozione 1997 “Verso il 2000”. Inserto Atleticastudi n.6 - Centro Sudi e Ricerche FIDAL - Roma 1996

G. Paissan - L’insegnamento dell’atletica leggera a scuola (per alunni dai 10 ai 14 anni). Volume 1. Supplemento ai n.1-2 /2001 – Atleticastudi – Centro Sudi e Ricerche FIDAL

G. Paissan - Gioco, divertimento, atletica. Testo per bambini ed insegnanti della scuola dell’infanzia ed elementare. Fidal – Roma, settembre 2002.

AAVV (…, G. Paissan, ….) – Progetto Mo.T.O. progetto per la didattica dell’educazione motoria, fisica e sportiva nella scuola - MIUR Ministero Istruzione Università Ricerca - Firenze ottobre 2002.

F. Balestreri – N. Bovini – M. Dallari - G. Paissan – F. Schena - M. Taffara – P. Tosi – CD ROM Corso di Perfezionamento in Didattica delle Attività Motorie dell’Alpinismo – Università degli Studi di Trento – CeBiSM Centro Interuniversitario di Ricerca in Bioingegneria e Scienze Motorie – Rovereto dicembre 2002.  

G. Paissan - L’insegnamento dell’atletica leggera a scuola. Volume 2 “I salti”. Supplemento ai n.1-2 /2003 – Atleticastudi – Centro Sudi e Ricerche FIDAL.

G. Paissan – Come organizzare, proporre e controllare il processo di apprendimento del gioco più antico del mondo “il correre, saltare e lanciare”. La CORSA “Coach magazine” (p.107-111)–Milano Ott. 2003 – n.139.

G. Paissan - L’insegnamento dell’atletica leggera a scuola. Volume 3 “I giochi dell’atletica e la staffetta”. Supplemento ai n.1-2/2004 – Atleticastudi – Centro Sudi e Ricerche FIDAL.
G. Paissan – L’atletica dei ragazzi. Testo insegnanti e alunni per la promozione dell’atletica leggera della scuola media. Fidal – Roma, maggio 2004.

G. Paissan - Il gioco. L’importanza del momento ludico nell’insegnamento dello sport (e non solo). La CORSA “Coach magazine” (pagg. 94-96) – Milano 2/2005–n.147.

Roma, 6 marzo 2006

Presentazione del Progetto “L’ATLETICA VA A Scuola”

      Nel solco della sua tradizione migliore, la Fidal presenta questo progetto rivolto alle scuole primarie. E’ lo sviluppo e il compendio delle esperienze portate avanti in questi ultimi anni nel rapporto con gli insegnanti, con i ragazzi e con le loro famiglie. 

      In realtà, il feeling tra atletica e scuola parte da lontano e non si è mai interrotto. Ci sono stati alti e bassi, ma quando si tratta di educazione motoria non si può prescindere dai gesti fondamentali del camminare, correre, saltare e lanciare, che sono l’abc del nostro sport. 

      Il nuovo clima di collaborazione deriva dalla condivisione di alcuni principi ormai largamente acquisiti sulla funzione educativa e formativa dell’attività fisica, quali l’importanza del gioco nei processi di apprendimento, formazione psico fisica e socializzazione dei bambini. 

      Non c’è niente di rigido e impositivo nel progetto proposto agli insegnanti e agli alunni delle scuole primarie. Consiste, infatti, in una serie di attività ludiche facilmente praticabili negli spazi interni o esterni alle scuole, corridoi, palestre, prati, campi attrezzati, che lasciano largo spazio alla fantasia. 

     Sono giochi studiati per insegnare gradualmente ai più piccoli, attraverso il divertimento, l’alfabeto motorio basato sui gesti fondamentali prima citati. E dato che ogni gioco collettivo è composto di regole, sono inseriti anche momenti in cui, a turno, i bambini diventano i tutori delle stesse. Si favorisce così l’autodisciplina e la responsabilizzazione, elementi fondamentali del vivere insieme.

     Questa è la fase più delicata e importante per il corretto avviamento alla pratica sportiva vera e propria. La Fidal non si limita, perciò, ad offrire i materiali e i supporti organizzativi minimi. In quanto Ente accreditato dal MIUR per la formazione dei docenti, prevede corsi di aggiornamento rivolti soprattutto agli insegnanti della Scuola Primaria, mettendo a disposizione gli strumenti didattici per le lezioni teoriche e pratiche. 

     L’auspicio è, che da un’adesione sempre più vasta e consapevole, la nostra collaborazione con il mondo della scuola diventi sempre più stretta e feconda, a vantaggio della funzione educativa e formativa della scuola e della crescita qualitativa del nostro sport.     

                                                                                                         Francesco Arese

Introduzione 

Ad integrazione del testo “Gioco, Divertimento, Atletica”, sono stati prodotti un CD con schede ed indicazioni e dei cartoncini con le “Unità di apprendimento”. Ciò allo scopo di offrire una serie di strumenti didattici che possano fornire una visione più dettagliata dell’attività che permetta una più attenta impostazione del piano di lavoro e l’utilizzo ottimale delle risorse.
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Il CD è stato realizzato al fine di permettere agli insegnanti di utilizzare e stampare tutto il materiale presente.

 Il CD 
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Il kit comprende:

· Il “TESTO” Gioco, Divertimento, Atletica.

· Il “CD” contenente due file:    

il primo file presenta le “SCHEDE DI LAVORO E SCOPERTA PER ALUNNI ED INSEGNANTI”. 

Le schede di lavoro e scoperta, inserite già nel testo in minima parte, permettono all’insegnante di effettuare le osservazioni sul processo e riportare i dati del prodotto dell’attività. Gli allievi potranno esplorare il proprio vissuto, alla scoperta di se, degli altri e dell’ambiente che li circonda; inoltre potranno realizzare una lettura di ciò che accade, rilevare i propri risultati e le proprie prestazioni, esprimere i propri saperi. In particolare gli allievi saranno guidati dall’insegnante ad effettuare delle osservazioni sui comportamenti, sull’apprendimento e sui cambiamenti che avvengono durante l’attività. Questo percorso consentirà ad ogni alunno di costruire la propria storia attraverso una serie di schede e “l’albero dei miei giochi” dove annotare le esperienze e le scoperte fatte, i saperi acquisiti e le competenze raggiunte. 

- il secondo file presenta le modalità di utilizzo delle cartelle di ”UNITÀ DI APPRENDIMENTO” che sono stampate sui cartoncini colorati. 

· I “CARTONCINI COLORATI” 

sui quali vengono presentate le “Unità di apprendimento”.

                                                                       Graziano Paissan

Indice schede di raccolta dati, scoperte, elaborazioni e riflessioni
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Indice dei cartoncini

“Unità di apprendimento”

	Presentazione: Unità di apprendimento
	  1 cartoncino

	La fase dei materiali
	  1 cartoncino: 1.1 -1.2

	La fase dei movimenti di base 
	  1 cartoncino: 2.1 - 2.2

	La fase dei perché
	  1 cartoncino: 3.1 – 3.2

	La fase delle variabili
	  1 cartoncino: 4.1 – 4.2

	La fase delle abilità
	  1 cartoncino: 5.1 – 5.2

	La fase dei giochi strutturati
	  1 cartoncino: 6.1 – 6.2

	La fase dell’atletica
	  1 cartoncino: 7.1 – 7.2

	La fase dell’atletica: le specialità
	  9 cartoncini:  7.3 - 7.20

	U. di apprendimento: camminare e marciare
	  4 cartoncini:  8.1 - 8.8

	U. di apprendimento: la corsa veloce
	  6 cartoncini:  9.1 - 9.12

	U. di apprendimento: la corsa di resistenza
	  3 cartoncini:  9.13 - 9.18

	U. di apprendimento: la corsa ad ostacoli
	  5 cartoncini:  9.19 - 9.28

	U. di apprendimento: la staffetta
	  3 cartoncini:  9.29 - 9.34

	U. di apprendimento: saltare
	12 cartoncini:  10.1 - 10.24

	U. di apprendimento: lanciare
	12 cartoncini:  11.1 - 11.24

	L’albero dei miei giochi
	  1 cartoncino: 12

	I jolly
	  4 cartoncini:  13.1-13.4   

	Totale
	  67 cartoncini   
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LA MAPPA DIDATTICA: LE PAROLE MAGICHE

Per capire come i bambini vivono l’esperienza del “Giocosport Atletica” si presenta la seguente mappa che essi andranno a completare, alla fine di ogni fase, con l’aiuto degli insegnanti. In pratica, attraverso questa mappa, si verifica la presenza di alcuni fattori, identificati nelle parole chiave (magiche), ritenute indispensabili per la realizzazione dell’attività.       

Come compilare la mappa?

Esempio: c’è GIOCO nella fase dei materiali? 

Se pensa di SI, il bambino disegna un cerchietto nel punto di incontro tra l’attività svolta (fase) e la parola chiave.
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                    MAPPA----------------------------

PAROLE  

CHIAVE 

Gioco

Divertimento

Atletica 

Creatività

Elaborazione  
Rielaborazione

Comunicazione

Relazione


Esperienza

Conoscenza

Consapevolezza

Competenza

………………

………………
                     Se trovate qualche altra parola chiave, aggiungetela alla mappa.

LE PAROLE DELLA MEMORIA: I RICORDI
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	Esercizio/

attività. Attrezzi/ colori
	Ho ricordato movimenti simili, giochi,..
	Il mio corpo ha ricordato …
	Ho ricordato la mia famiglia, i miei amici, …
	Ho ricordato i miei pensieri, i miei sogni, …

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Al termine della fase di verbalizzazione gli allievi, con l’aiuto dell’insegnante, provano a riassumere con delle parole chiave i ricordi evocati durante l’esperienza.  

LE PAROLE DELLE PERCEZIONI E DELLE EMOZIONI
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Al termine della fase di verbalizzazione gli allievi, con l’aiuto dell’insegnante, provano a riassumere con delle parole chiave le percezioni del corpo e le emozioni provate durante l’esperienza.  

	Esercizio/attività

Attrezzi//colori


	Il mio corpo ha detto….

Il mio corpo ha sentito …
	Le emozioni che ho provato 

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


LE PAROLE DELLE SCOPERTE
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Al termine della fase di verbalizzazione gli allievi, con l’aiuto dell’insegnante, provano a riassumere con delle parole chiave le scoperte fatte durante l’esperienza.  

	Esercizio/attività

Attrezzi//colori


	Ho scoperto …

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


LE PAROLE DEL FUTURO 
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	Esercizio/

attività. Attrezzi/ colori
	Possiamo continuare con questo movimento:
	Il mio corpo potrà sentire …
	Con che e come lo farò…
	Penso che sarà…

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Al termine dell’attività gli allievi, con l’aiuto dell’insegnante ricercano una serie di parole che indichino come potrebbe proseguire il lavoro dopo l’esperienza.  



indice di gradimento

la scheda di costruzione del gioco

la scheda dei materiali

la scheda di classe dei materiali

la scheda degli attrezzi
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Obiettivo:
attivazione e sviluppo della coordinazione dei movimenti di base attraverso le combinazioni
delle variabili del movimento.

Le variabili del movimento del lanciare, correre e saltare proposti si possono cosi classificare:

e spaziali

e temporali

e qualitative
¢ quantitative
o tattiche





SCHEDA PER L’ALLIEVO 

Da utilizzare ogni volta che lo si ritiene utile.

LAVORARE CON QUESTI GIOCHI MI E’ PIACIUTO?

Indice di gradimento: colora la casella corrispondente al numero che indica quanto ti diverti a fare questo gioco 1-2-3

	1  (            
	2  (
	3  (

	Poco

Non sempre


	Abbastanza
	Si

Si, molto



	Molto
	Abbastanza
	Poco

	%
	%
	%


Si riportano i dati dell’indice di gradimento dei bambini durante le attività:

LA SCHEDA DI OSSERVAZIONE SULLA COSTRUZIONE DEL GIOCO


L’insegnante, facendo riferimento all’attività descritta a pag. 19 del testo, compilerà la seguente scheda:                            

Classe …………..       Data ……………………………………

	NOMI 

ALLIEVI 
	CLIMA DI LAVORO
	MODALITA’ DI COSTRUZIONE

DEL GIOCO
	MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

DEL GIOCO

	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...


	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...
	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...
	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...

	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...


	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...
	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...
	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...

	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...


	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...
	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...
	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...

	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...


	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...
	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...
	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...

	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...


	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...
	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...
	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...


LA SCHEDA DEI MATERIALI

La parola ai bambini: cosa hai pensato quando …?

Nome: …………………………..

QUANDO HO VISTO QUEI MATERIALI HO PENSATO …


QUALE MATERIALE MI HA COLPITO DI PIÙ ?


LA SCHEDA DI CLASSE DEI MATERIALI

Scheda riassuntiva delle frasi pronunciate dai bambini durante la scoperta, subito dopo aver visto i materiali dell’atletica: 

Classe ………..                  Data ……………

QUANDO HO VISTO QUEI MATERIALI HO PENSATO …


QUALE MATERIALE MI HA COLPITO DI PIÙ ?




i movimenti di base

la scheda di rielaborazione del gioco

la scheda delle riflessioni

un salto nella tua storia

elaborazione dei dati della classe

LA SCHEDA DI OSSERVAZIONE DEI MOVIMENTI DI BASE

                                               INDICAZIONI

Inserimento dei movimenti di base.

Gli insegnanti propongono ai bambini di inserire i movimenti di base del “correre, saltare e lanciare” nei giochi creati durante la prima fase. In questo modo si può osservare se e come i bambini riescono ad utilizzare nei loro giochi tali movimenti. A questo scopo gli insegnanti potranno utilizzare la seguente scheda di osservazione:

	Elementi da osservare


	MOLTO
	POCO
	NO

	1. quale dei movimenti di base hanno inserito: - il correre

         - il saltare

         - il lanciare


	……………………………………………………….
	……………………………………………………….
	………………………………………………………………

	2. i materiali sono stati disposti diversamente rispetto alla prima fase?

- occupazione di tutti gli spazi della palestra 

- distribuzione dei materiali secondo un ordine 


	………….

………….
	………….

………….
	……………

……………

	3. indice di gradimento: piacere, gioia, attenzione, concentrazione


	………….
	………….
	……………

	4. ci sono state osservazioni da parte dei bambini?


	………….
	………….
	……………

	5. altro

………………………………………

………………………………………

………………………………………

………………………………………

………………………………………

………………………………………

………………………………………
	………………………………………………………………………….
	…………………………………….
	……………………………………………………………………………………………




LA SCHEDA DI OSSERVAZIONE SULL’UTILIZZO DEGLI ATTREZZI

VERIFICA

Avete utilizzato gli attrezzi elencati nella tabella per correre, saltare e lanciare? Se si, mettete una crocetta nella casella corrispondente al tipo di movimento. 

	
ATTREZZI


	CORRERE    
	SALTARE

     
	LANCIARE

	blocchi di gomma


	
	
	

	Ostacoli


	
	
	

	testimoni (bastoncini)


	
	
	

	asticella elastica


	
	
	

	Tappetini


	
	
	

	Cerchi


	
	
	

	palla con maniglia


	
	
	

	razzetto o giavellottino


	
	
	

	vortex o palla che fischia
	
	
	

	pallina colorata


	
	
	

	ciambelle


	
	
	

	elastico


	
	
	

	scatole di cartone
	
	
	

	……………………...
	
	
	


LA SCHEDA DI OSSERVAZIONE SULLA RIELABORAZIONE DEL GIOCO

Gli insegnanti, facendo riferimento all’attività descritta a pag. 27 del testo, compileranno la seguente scheda:                            

Classe ……………..               Data ……………………………………

	GRUPPO


	CLIMA DI 

LAVORO
	MODALITA’ DI RIELABORAZIONE

DELLE REGOLE


	MODALITA’ DI RIELABORAZIONE

DEI MOVIMENTI
	MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DEL GIOCO

	
	……………

……………

……………

……………


	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...
	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...
	………………

………………

………………

………………

	
	…………………..........

…………………..........


	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...
	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...
	………………

………………

………………

………………

	
	……………

……………

……………

……………


	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...
	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...
	………………

………………

………………

………………

	
	……………

……………

……………

……………


	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...
	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...
	………………

………………

………………

………………

	
	……………

……………

……………

……………


	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...
	…………………...

…………………...

…………………...

…………………...
	………………

………………

………………

………………


LA SCHEDA DELLE RIFLESSIONI


Rifletti sulle seguenti frasi:

· Giocare per rispettare le regole. 

· Ogni gioco ha le sue regole. 
· Se non si rispettano le regole, il gioco finisce. 

· …………………………………………………………………..

· …………………………………………………………………..

Classe ……………………

Tu e i tuoi compagni state rispettando le regole?

Dei materiali





Dei mov. base





Delle variabili





Delle abilità





Dell’atletica





Del gioco str.





Dei perché





FASI





… che avremmo fatto tanti bei giochi
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Giocosport 


Atletica.


























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Un cartoncino delle “Unità di apprendimento”
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giocosport atletica












































PAGE  
20

